
 Durante il travaglio l’Ostetrica sostiene la 

donna e vigila sul benessere di mamma e 

bambino.  

il post-partum 

L’assistenza a travaglio e parto 

nella “Stanza della cicogna” 

Se desiderate  per il vostro  parto un 

ambiente intimo e riservato come 

quello di casa, seguiti da un’Ostetrica, 

c’è la stanza della cicogna!  

Nelle ore successive alla nascita genitori e 

bambino possono rimanere insieme nella 

stanza, avviare l’allattamento e stare a contat-

to “pelle a pelle”. 

Nella fase dilatante è possibile utilizzare la va-

sca e altri presidi a disposizione della donna. 

il travaglio e il parto 

Se il  travaglio mantiene le caratteristiche di 

fisiologia il parto può avvenire nella stanza. 

Ad accogliere il neonato insieme all’Ostetrica  

sono presenti una Puericultrice ed una Opera-

trice di supporto. 

La permanenza nella stanza è gratuita ed è 

possibile fino al giorno della dimissione. 

E’ tempo di… 

NASCERE!!! 



E’ necessario fissare un appuntamento con le 

Ostetriche, tra la 24° e la 32° settimana di ge-

stazione, telefonando al numero 031 324463 

Benvenute nella stanza cicogna Come si può accedere? 

Durante il primo appuntamento l’Ostetrica illu-

stra alla coppia il piano assistenziale e verifica 

l’idoneità di accesso alla stanza. 

Al momento del ricovero, se viene confer-

mata una condizione di fisiologia, il travaglio 

è classificato come CODICE BIANCO e 

la coppia è ammessa alla stanza 

 

 Nessuna procedura invasiva praticata di 
routine 

 Rispetto dei tempi naturali del travaglio 

 Libertà di movimento 

 Assistenza personalizzata e sostegno 
psicoemotivo  da parte di un’Ostetrica  

L’Ostetrica vi accompagna nella stanza della 

cicogna dove si svolge il travaglio. 

Nel secondo appuntamento alla 37° settimana, 

viene esaminata la documentazione clinica e 

rivalutati i criteri di ammissione. 

E’ un’ambiente dedicato all’assistenza di trava-

glio e parto nel totale rispetto della fisiologia, 

situato all’interno del reparto di maternità in 

un luogo adiacente alla sala parto. 

Che cos’è? 


